	Statuto dell’Università 

degli Studi della Tuscia

(testo di cui al D.R. n.49/01 del 21.01.2009, pubblicato nella G.U. n. 20 del 26.01.2009)

Titolo IV

STRUTTURE

Art. 24

Strutture dell’Università

1. L'Ateneo si articola in strutture didattiche e di ricerca e in strutture di servizio centrali e decentrate.

2. Le strutture di servizio centrali e decentrate sono disciplinate nel titolo V del presente statuto.

3. Altre strutture potranno essere costituite con apposita delibera degli organi accademici competenti. 

Art. 25

Strutture didattiche e scientifiche

1. Le strutture didattiche sono le facoltà che a loro volta possono articolarsi in corsi di studio, quali i corsi di laurea, di laurea magistrale, di dottorato, di alta formazione e di specializzazione. Le strutture di ricerca sono i dipartimenti e i centri interdipartimentali.

2. Ogni consiglio di facoltà individua i dipartimenti e i centri che devono fornire il supporto scientifico, didattico e organizzativo alle attività dei singoli corsi di studio, compatibilmente con la disponibilità delle risorse umane e strutturali.

Art. 26 (ABROGATO)

Facoltà

Art. 27 (ABROGATO)

Preside

Art. 28 (ABROGATO)

Consiglio di facoltà 

Art. 29 (art.27)

Commissione didattica di facoltà

1. Presso ogni facoltà è istituita una commissione didattica composta oltre che dal preside, che la presiede, o da un suo delegato, per metà da docenti e per metà da una rappresentanza degli studenti eletti nel consiglio di facoltà e nei corsi di studio ove istituiti, con il compito di valutare l'organizzazione didattica. Le modalità per la nomina dei componenti e il funzionamento della commissione sono disciplinati dal regolamento di facoltà tenendo conto dei vari corsi di studio.

Art. 30 (v. art.28)

Consigli di corsi di studio

1. Nelle facoltà per le quali l’ordinamento didattico nazionale prevede più corsi di laurea o di indirizzo o di diploma, i consigli di facoltà possono attivare i corrispondenti consigli.

2. Composizione e attribuzioni dei consigli di corsi di studio saranno definite dal regolamento didattico.

Art. 31(v. art.31)

Scuole di specializzazione

1. Le modalità per l'istituzione e il funzionamento delle scuole di specializzazione previste da specifiche norme di legge o di direttive dell’Unione Europea sono contenute, per quanto non stabilito dalla legge, nel regolamento didattico d'Ateneo e nel regolamento delle singole scuole. Le scuole prevedono un consiglio di scuola e un direttore.

Art. 32 (v. art.32)

Sistema museale di Ateneo

1. E’ istituito il Sistema Museale di Ateneo (S.M.A.) al fine di sostenere e promuovere la tutela e la valorizzazione del patrimonio architettonico dell'Ateneo e delle sue collezioni storiche, demo-antropologiche, scientifiche, artistiche e naturalistiche nell'intento di favorire lo svolgimento dei compiti istituzionali, di ricerca scientifica, di promozione della cultura, di conservazione, restauro, catalogazione, incremento ed ostensione delle collezioni medesime, nonché di attività espositive di sostegno all'attività didattica dell'Università e delle scuole di ogni ordine. Le modalità relative all'organizzazione ed al funzionamento del S.M.A. sono determinate dal regolamento generale di Ateneo.

Art. 33 (v. art.25)

Dipartimenti

1. Il dipartimento è struttura organizzativa di uno o più settori di ricerca omogenei per fini o per metodo e dei relativi insegnamenti, anche afferenti a più facoltà o a più corsi di studio. 

I dipartimenti: 

a) promuovono e coordinano attività di ricerca istituzionali nel rispetto dell'autonomia di ogni singolo professore e ricercatore e del suo diritto di accedere direttamente ai servizi e ai finanziamenti per la ricerca, anche se non partecipa a programmi di ricerca comune;

b) svolgono attività di ricerca e di consulenza in base a contratti e convenzioni, nonché prestazioni di servizio a terzi;

c) concordano con le facoltà e i corsi di studio l'utilizzo delle proprie risorse umane e strumentali al fine del migliore svolgimento dell'attività didattica;

d) supportano le attività didattiche e di ricerca relative ai dottorati di ricerca;

e) formulano richieste alle facoltà sui posti di ruolo per il personale docente per i settori disciplinari di loro competenza;

f) propongono alle facoltà la destinazione dei posti di ruolo ai settori disciplinari ed esprimono parere sui candidati alla copertura di posti di ruolo presso le facoltà limitatamente alle discipline afferenti al dipartimento stesso;

g) avanzano le richieste di spazi, di personale e di risorse finanziarie agli organi competenti che le valuteranno tenendo conto dell'attività di ricerca svolta e programmata e dei servizi effettivamente offerti di supporto alla didattica.

2. Ai singoli professori e ricercatori è garantita la possibilità di opzione tra più dipartimenti; le modalità per l'esercizio di tale opzione sono previste nel regolamento generale di Ateneo.

Art. 34 (v.art.26)

Organi di dipartimento

1. Sono organi del dipartimento:

· il consiglio del dipartimento;

· il direttore.

2. Il consiglio di dipartimento è composto da tutti i docenti afferenti al dipartimento, da una rappresentanza degli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e degli assegnisti di ricerca afferenti al dipartimento secondo le modalità stabilite dai regolamenti dei singoli dipartimenti, da una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo in numero pari ad 1/8 del personale assegnato alla struttura e comunque non inferiore a due unità. Il segretario amministrativo ne fa parte di diritto con voto consultivo.

3. Nel rispetto delle norme dello statuto e dei regolamenti di Ateneo, i consigli di dipartimento dettano disposizioni sull’organizzazione interna del dipartimento e, in particolare, decidono se avvalersi della facoltà di costituire una giunta per coadiuvare il direttore nell’esercizio dei compiti ad esso attribuiti e ne determinano, nel caso, la composizione.

4. Il direttore è un professore di ruolo a tempo pieno, eletto dal consiglio. L'elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto nelle prime tre votazioni; in caso di mancata elezione si procederà con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nell'ultima votazione hanno riportato il maggior numero di voti. E’ eletto chi riporta il maggior numero di voti e, a parità di voti, il più anziano di ruolo. Le modalità per la votazione sono contenute nel regolamento di dipartimento.

Art. 35(v. art.30)

Requisiti quantitativi per le strutture dipartimentali

1. Il regolamento generale di Ateneo deve prevedere il numero minimo di docenti per la costituzione e il mantenimento dei dipartimenti nonché le modalità per la loro motivata disattivazione nel caso in cui, una volta costituiti, non mantengano i requisiti minimi necessari.

Art. 36

Collegio dei Direttori di dipartimento

Abrogato

Art. 37 (abrogato)

Centri interdipartimentali di ricerca

1. Due o più dipartimenti impegnati in programmi di ricerca comune di durata pluriennale possono proporre la costituzione dei centri interdipartimentali di ricerca. La proposta deve contenere, fra l'altro, una previsione delle risorse necessarie al funzionamento del centro; queste di norma saranno conferite dai dipartimenti partecipanti. L’istituzione dei centri è deliberata dal senato accademico. 

Art. 38 (v.art.33)

Sistema bibliotecario

1. Il sistema bibliotecario di Ateneo, cui afferiscono le biblioteche e i centri di documentazione dell'Università, ha lo scopo di sviluppare e organizzare in forme coordinate le funzioni di acquisizione, conservazione e fruizione del patrimonio librario e documentale, nonché il trattamento e la diffusione dell'informazione bibliografica. A tal fine è costituito un catalogo unico centralizzato del patrimonio bibliografico d'Ateneo.

2. Il regolamento generale di Ateneo stabilisce le soglie minime adeguate di risorse e di servizi e le norme quadro per il funzionamento e la interconnessione del sistema bibliotecario d'Ateneo.

Art. 39 (abrogato)

Centri di servizio

1. Per fornire servizi di particolare complessità e di interesse generale per i dipartimenti e per l'amministrazione dell'Università, il senato accademico può deliberare la costituzione di centri di servizio, di Ateneo o interdipartimentali.

2. Le proposte di istituzione e le modalità per l'organizzazione e il funzionamento dei centri sono contenute nel regolamento generale di Ateneo.


	NUOVO STATUTO

Titolo IV

LE STRUTTURE DIDATTICHE, DI RICERCA E DI SERVIZIO

Art. 24

Oggetto

1. Il presente titolo regola le strutture didattiche, di ricerca e di servizio dell’Ateneo. Centri autonomi di ricerca e/o di servizi comuni possono essere costituiti con apposite delibere di organi accademici competenti, secondo le modalità previste dal Regolamento Generale di Ateneo.

Art. 25

Dipartimenti

1. I dipartimenti sono titolari delle funzioni finalizzate allo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative, delle attività rivolte all’esterno correlate ed accessorie. I Dipartimenti sono  altresì  titolari delle altre funzioni di cui alla lett. c) dell’art. 2 comma 2 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. La deliberazione sulla loro istituzione è di competenza del consiglio di amministrazione, su proposta del senato accademico, nel rispetto, tra l’altro, del vincolo di legge circa la proporzionalità del numero complessivo dei dipartimenti stessi alle dimensioni dell’ateneo. La deliberazione sulla soppressione dei dipartimenti è adottata con la medesima procedura.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al precedente comma 1 i dipartimenti:

a. promuovono e coordinano attività di ricerca istituzionali nel rispetto dell'autonomia di ogni singolo professore e ricercatore e del suo diritto di accedere direttamente ai servizi e ai finanziamenti per la ricerca;

b. assicurano le condizioni per lo sviluppo e la valorizzazione delle ricerche individuali di ciascun docente ad essi afferente;

c. svolgono attività di ricerca e di consulenza in base a contratti e convenzioni, nonché prestazioni di servizio a terzi;

d. propongono, organizzano, coordinano e disciplinano, tenendo conto delle risorse umane e strumentali disponibili, l'attività didattica dei corsi di studio, compresi i corsi di dottorato e ogni altro corso di formazione, secondo le modalità di cui al successivo art. 28, che ad essi afferiscono e predispongono i relativi regolamenti;

e. assicurano la copertura di tutti gli insegnamenti attivati e il buon andamento delle attività didattiche, d'intesa con i consigli dei corsi di studio, e con il consenso dei docenti interessati, allo scopo, tra l'altro, di garantire un’equa ripartizione dei carichi didattici. I dipartimenti forniscono il parere sulle richieste di congedi per motivi di studio e di periodi di alternanza, in base ai parametri e secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

f. organizzano, anche su proposta degli studenti, attività culturali, formative e di orientamento rivolte agli studenti;

g. sentiti i consigli dei corsi di studio, utilizzano le proprie risorse umane e strumentali al fine del migliore svolgimento dell'attività didattica;

h. prestano supporto alle attività didattiche e di ricerca dei dottorati di ricerca, dei master e degli altri corsi di formazione successiva alla laurea e possono organizzare, anche per conto terzi, corsi di perfezionamento, di aggiornamento professionale e di educazione permanente, nonché attività culturali, formative e di orientamento;

i. nell’ambito della programmazione pluriennale dell’Università e sentiti i consigli dei corsi di studio, provvedono periodicamente a pianificare le proprie esigenze di organico e a formulare richieste di posti, adeguatamente motivate, in relazione alle esigenze didattiche e scientifiche; provvedono altresì all’assegnazione dei compiti ai professori e ai ricercatori ad essi afferenti. Le relative deliberazioni sono assunte a voto palese, a maggioranza assoluta dei componenti del consiglio di dipartimento nella composizione prevista dalla normativa vigente;

j. formulano al consiglio di amministrazione proposte di chiamata dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori a tempo determinato;

k. avanzano le richieste di spazi, di personale t.a. e di risorse finanziarie agli organi competenti che le valuteranno tenendo conto del numero degli studenti iscritti ai corsi di laurea, delle attività didattiche e di ricerca svolte e programmate e dei servizi effettivamente offerti di supporto alla didattica dei dottorati di ricerca e degli altri corsi di formazione successiva alla laurea;

l. esercitano ogni altra funzione loro attribuita dalle norme di legge o dalle determinazioni degli organi di Ateneo;

3. Ai singoli professori e ricercatori è garantita la possibilità di scelta del dipartimento al quale afferire, secondo le modalità definite dal regolamento generale di Ateneo.

Art. 26

Organi di dipartimento

1. Sono organi del dipartimento:
· il consiglio del dipartimento;
· il direttore.

2. Il consiglio di dipartimento è composto da tutti i docenti di ruolo afferenti al dipartimento, dai ricercatori a tempo determinato, da un rappresentante degli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e degli assegnisti di ricerca afferenti al dipartimento, da una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo in numero pari ad 1/8 del personale assegnato alla struttura e comunque non inferiore a due unità. Il segretario amministrativo ne fa parte di diritto, ma senza diritto di voto. I regolamenti di dipartimento e quelli dei corsi di studio disciplinano la rappresentanza degli studenti iscritti nei rispettivi consigli in conformità con i principi del regolamento generale di Ateneo.

3. Possono partecipare, senza diritto di voto, alle adunanze del consiglio di dipartimento, con riferimento alle questioni riguardanti l’organizzazione della didattica, i docenti titolari di un contratto di insegnamento nei corsi di studio.

4. Le proposte di chiamata e le altre questioni attinenti alle persone dei docenti sono deliberate dal consiglio di dipartimento nella composizione limitata alla fascia corrispondente e a quelle superiori, secondo le maggioranze previste dalla disciplina vigente. Le delibere riguardanti i congedi per motivi di studio e i periodi di alternanza sono di competenza del consiglio di dipartimento nella composizione allargata.

5. Nel rispetto delle norme dello statuto e dei regolamenti di Ateneo, i consigli di dipartimento dettano disposizioni sull’organizzazione interna del dipartimento e, in particolare, possono costituire una giunta per coadiuvare il direttore nell’esercizio dei compiti a lui attribuiti, determinandone, nel caso, la composizione.

6. Il direttore è un professore di prima fascia a tempo pieno, eletto dal consiglio. L'elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto nelle prime tre votazioni; in caso di mancata elezione si procederà con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nell'ultima votazione hanno riportato il maggior numero di voti. E’ eletto chi riporta il maggior numero di voti e, a parità di voti, il più anziano di ruolo. Le modalità per la votazione sono contenute nel regolamento di dipartimento. La durata del mandato e i limiti al suo rinnovo sono disciplinati dall’art. 47 dello Statuto.

Art.27

Commissione paritetica docenti-studenti

1. Presso ciascun dipartimento è istituita una commissione paritetica docenti-studenti, in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di rappresentanza  degli studenti, competente a svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa, dell’organizzazione e della qualità della didattica nonché dell’attività di servizio agli studenti di competenza del dipartimento stesso; ad individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; a formulare pareri sull’attivazione e la soppressione dei corsi di studio. Le modalità per la nomina dei componenti e il funzionamento della commissione sono disciplinati dal consiglio di dipartimento tenendo conto della esigenza di assicurare una rappresentanza equilibrata dei vari corsi di studio e la snellezza operativa della commissione medesima.

Art. 28

Consigli dei corsi di studio

1. Per i corsi di studio ad essi afferenti, i dipartimenti, di norma, istituiscono e attivano i corrispondenti consigli.

2. La composizione e le attribuzioni dei consigli dei corsi di studio sono definite dal regolamento didattico di Ateneo.
Art.29

Unità di ricerca e di servizio

1. Per la gestione e la valorizzazione di specifici ambiti di ricerca e di didattica, funzionali alla creazione di poli di eccellenza dotati di alta visibilità esterna, e/o per la gestione di servizi o risorse strumentali, possono essere costituite, senza maggiori oneri per l'amministrazione, specifiche unità, comunque denominate, interne ai singoli Dipartimenti. La costituzione di tali unità è disciplinata dal successivo comma 3 per quelle dipartimentali, e dal successivo comma 4 per quelle interdipartimentali.

2. L'unità è diretta da un coordinatore, al quale possono essere delegate specifiche funzioni e responsabilità secondo quanto stabilito dal RAFC. 
3. Nel caso delle unità interne al Dipartimento, il coordinatore di cui l comma 2 è designato con delibera del Consiglio di Dipartimento fra i docenti del dipartimento stesso.

4. Le unità interdipartimentali sono istituite mediante apposita convenzione. La convenzione disciplina il conferimento da parte dei Dipartimenti delle risorse umane e finanziarie necessarie al funzionamento dell'unità, e le modalità di designazione del coordinatore di cui al comma 2.

Art. 30

Requisiti quantitativi per le strutture dipartimentali

1. Il regolamento generale di Ateneo prevede il numero minimo di docenti afferenti a settori scientifico-disciplinari omogenei, in misura comunque non inferiore a 35 unità, per la costituzione dei dipartimenti nonché le modalità per la loro motivata disattivazione nel caso in cui, una volta costituiti, non mantengano i requisiti minimi necessari.

Art. 31

Scuole di specializzazione

1. L’istituzione e il funzionamento delle scuole di specializzazione previste da specifiche norme di legge o di direttive dell’Unione Europea sono disciplinati, per quanto non stabilito dalla legge, nel regolamento didattico d'Ateneo e nel regolamento delle singole scuole. 

Art. 32

Sistema museale di Ateneo
1. E’ istituito il Sistema Museale di Ateneo (S.M.A.) al fine di sostenere e promuovere la tutela e la valorizzazione del patrimonio architettonico dell'Ateneo e delle sue collezioni storiche, demo-antropologiche, scientifiche, artistiche e naturalistiche nell'intento di favorire lo svolgimento dei compiti istituzionali, di ricerca scientifica, di promozione della cultura, di conservazione, restauro, catalogazione, incremento ed ostensione delle collezioni medesime, nonché di attività espositive di sostegno all'attività didattica dell'Università e delle scuole di ogni ordine. Le modalità relative all'organizzazione ed al funzionamento del S.M.A. sono determinate dal regolamento generale di Ateneo.
Art. 33

Sistema Bibliotecario 

1. Il sistema bibliotecario di Ateneo ha lo scopo di sviluppare e organizzare, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dei servizi, le funzioni di acquisizione, catalogazione, conservazione, aggiornamento e fruizione del patrimonio librario e documentale, cartaceo e digitale. A tal fine è costituito un catalogo unico centralizzato del patrimonio bibliografico d'Ateneo. Ha inoltre lo scopo di promuovere e coordinare servizi e attività relativi al trattamento e alla diffusione dell'informazione bibliografica in rete, alla gestione e consultazione di banche dati e risorse informative interne ed esterne, alla conservazione, all'indicizzazione e all'accesso a contenuti di ricerca e di apprendimento prodotti dall'Ateneo e dalle sue strutture.

2. Con il Regolamento Generale di Ateneo sono definite le modalità costitutive, organizzative e di funzionamento del Sistema Bibliotecario.
ARTICOLO DA INSERIRE NEL TITOLO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. ….

1. I Centri Interdipartimentali e i Centri di servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente Statuto sono soppressi, salvo diversa disposizione del Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico. 
2. Le funzioni da essi esercitate, i mezzi personali e finanziari loro assegnati sono attribuiti, con delibera del Consiglio di Amministrazione, da adottarsi entro i 45 giorni successivi all'entrata in vigore del presente Statuto e sentito il Senato Accademico,  ai Dipartimenti, anche in regime convenzionale tra loro, o a strutture dell’Amministrazione Centrale, in relazione alla tipologia dei servizi erogati dal Centro secondo quanto previsto dall’art. 29 del presente Statuto. 

3. L’assegnazione ai Dipartimenti avviene sulla base di una proposta presentata dai medesimi. La proposta, sottoscritta da uno o più Dipartimenti interessati, deve essere accuratamente motivata e trovare fondamento nelle linee di ricerca condotte e negli obiettivi dei corsi di studio incardinati nelle relative strutture.



	
	


